
DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 11
dicembre 2014, n. 2600

Autorizzazione della spesa ai fini del patto di sta‐
bilità interno per l’anno 2014. Progetti finanziati
con “risorse liberate” POR Puglia 200‐2006 ‐ Fondo
FEOGA. ‐ Impegno di spesa della quota di cofinan‐
ziamento a carico della Regione per il PSR Puglia
2007‐2013.

L’Assessore alle Risorse Agroalimentari Fabrizio
Nardoni e l’Assessore al Bilancio Leonardo Di Gioia,
limitatamente agli aspetti relativi al patto di stabilità
interno, sulla base dell’istruttoria espletata dagli
Uffici competenti e confermata dai Dirigenti del Ser‐
vizio Agricoltura e Servizio Bilancio, limitatamente
agli aspetti relativi al patto di stabilità interno, rife‐
riscono quanto segue:

Con la Deliberazione n. 1719 del 02/08/2011,
avente per oggetto: “Ricognizione e modalità di uti‐
lizzo delle risorse liberate generate dalla certifica‐
zione dei progetti coerenti nell’ambito del POR
Puglia 2000‐2006.”, la Giunta Regionale ha pro‐
grammato un primo elenco di interventi (per un
importo di € 51.767.019,88) da finanziare con le
“risorse liberate”, riportato nell’Allegato n. 3 b),
parte integrante della deliberazione medesima.

Con lo stesso atto n. 1719/2011 la Giunta Regio‐
nale ha deliberato, tra l’altro, che “per gli interventi
di cui all’Allegato 6 l’ammissione definitiva a finan‐
ziamento verrà effettuata a seguito di apposita
istruttoria condotta dai Servizi regionali compe‐
tenti” (importo complessivo impegnato di €
15.037.341,00 dopo l’istruttoria).

Con la Determinazione dell’Autorità di Gestione
del PSR Puglia 2007/2013 n. 436 del 10/12/2012, a
seguito di quanto stabilito con la Deliberazione della
Giunta Regionale n. 2566 del 30/11/2012, si è pro‐
ceduto ad ulteriori impegni per un importo pari ad
€ 5.904.660,47.

Con Determinazione dell’Autorità di Gestione del
PSR Puglia 2007/2013 n. 463 del 21/12/2012, a
seguito di quanto stabilito con la D.G.R. n. 2889/12,
sono state approvate le “graduatorie uniche di com‐
parto per l’intero territorio regionale” ed è stata
imputata contabilmente la somma di €
15.381.227,53.

A fronte della somma complessivamente impe‐
gnata di 88,090 milioni di euro al 31 dicembre 2013
sono stati liquidati poco più del 50% (44,246
milioni), mentre per il 2014 è stato possiible liqui‐
dare poco meno di 2 milioni di euro a fronte di
richieste per circa 10 milioni di euro.

Da quanto sopra esposto si rileva come il “patto
di stabilità interno” abbia inciso notevolmente sia
nella erogazione del contributo che nell’avanza‐
mento della spesa pubblica che, se non spesa entro
i termini previsti dalle vigenti disposizioni comuni‐
tarie e nazionali, dovrà essere restituita alla stessa
UE.

Alla impossibilità di procedere alla liquidazione
dell’aiuto a titolo di anticipazione, acconto o saldo,
a causa delle limitazioni connesse al rispetto del
“patto di stabilità interno” si sovrappongono anche
ulteriori problematiche:
‐ la nota crisi economica che, tra l’altro, ha gene‐

rato una mancanza di liquidità per la improvvisa
stretta creditizia a cui si è aggiunta la concreta dif‐
ficoltà delle imprese ad incassare i crediti vantati;

‐ la difficoltà di ottenere fideiussioni per l’eroga‐
zione delle anticipazioni;

‐ le difficoltà di approvvigionamento di macchinari
e attrezzature per i giustificati “timori” di incor‐
rere in pagamenti incerti a titolo di acconto a
favore delle ditte fornitrici;

‐ i conseguenti ridimensionamenti dei progetti con
le relative varianti in corso d’opera.

Medesima situazione di ritardo si registra nei
pagamenti in favore di imprese che hanno eseguito
lavori nell’ambito della ex Misura 4.10 del POR
Puglia (strade rurali previste da progetti presentati
da Enti locali), per le quali è necessario assicurare i
pagamenti richiesti.

In relazione a quanto rappresentato ed allo scopo
di assicurare il regolare espletamento delle attività
programmate si rende necessario autorizzare ai fini
del patto di stabilità interno le sottonotate spese:
‐ Capitolo 1092405, upb 1.1.2, denominato “Cofi‐

nanziamento comunitario e statale per l’attua‐
zione della Misura 4.5 ‐ Miglioramento delle strut‐
ture di trasformazione dei prodotti agricoli del
P.O.R. 2000 ‐2006 ‐ Obiettivo 1 FEOGA” per un
importo di 6.750.000,00 di euro,
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‐ Capitolo 1092410 ‐ UPB 1.1.2 denominato “Cofi‐
nanziamento comunitario e statale per l’attua‐
zione della Misura 4.10 ‐ Infrastrutture rirali del
P.O.R. 2000 ‐ 2006 ‐ Obiettivo 1 FEOGA” per un
importo di € 1.000.000,00

‐ Capitolo 111159 ‐ UPB 1.1.6 denominato “Spese
per interventi nel settore agricolo, agroalimen‐
tare, agroindustriale e forestale ‐ D.L.vo 173/98 ‐
Art. 13 comma 1” per un importo di € 250.000,00.

Lo spazio finanziario in termini di competenza
eurocompatibile ‐ per un importo complessivo do €
8.000.000,00 è assicurato mediante corrispondente
riduzione dello spazio finanziario in termini di com‐
petenza eurocompatibile relativa al cofinanzia‐
mento nazionale degli interventi cofinanziati dalla
Ue nell’ambito del Programma di Sviluppo Rurale
2007 2013, atteso che la riduzione dello spazio
finanziario per il PSR non pregiudica il raggiungi‐
mento dell’obbiettivo dell’N+2 programmato, così
come comunicato dal Direttore dell’Area Politiche
per lo Sviluppo Rurale con propria nota prot.
3154/2014.

Nel contempo, con riguardo al Programma di Svi‐
luppo Rurale della Puglia 2007 ‐ 2013, si rende
necessario procedere all’impegno di spesa sul Cap.
1150800 della somma complessiva di €
15.000.000,00 (quindicimilioni/00) in favore di
AGEA (Agenzia per le Erogazioni in Agricoltura)
quale quota di cofinanziamento a carico del Bilancio
regionale.

All’esito della suesposta istruttoria, si rimette alla
Giunta regionale l’approvazione del presente atto
di indirizzo alle strutture regionali in ordine alla
destinazione della spesa regionale per l’anno 2014.

Sezione copertura finanziaria ai sensi della legge
regionale n. 28/2001 e successive modificazioni ed
integrazioni

Ai sensi dell’articolo 3, comma 3, della legge
regionale 30 dicembre 2013, n. 46 la presente deli‐
berazione consiste nell’emanazione di indirizzi fina‐
lizzati alla destinazione della spesa regionale per
l’anno 2014 ed al perseguimento del rispetto del
patto di stabilità interno per lo stesso anno autoriz‐
zando, altresì, l’impegno di spesa sul Cap. 1150800
della somma complessiva di € 15.000.000,00 in
favore di AGEA, quale quota di cofinanziamento a
carico della Regione, con provvedimento del Diret‐
tore dell’Area Politiche per lo Sviluppo Rurale.

Tutto ciò premesso e considerato gli Assessori
relatori, sulla base delle risultanze istruttorie illu‐
strate, propongono alla Giunta l’adozione del con‐
seguente atto finale che rientra nelle competenze
della Giunta regionale ai sensi della legge regionale
4 febbraio 1997, n. 7, articolo 4, comma 4, lettera
a);

LA GIUNTA

UDITA la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore al ramo e dell’Assessore al Bilancio;

VISTA la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento dai dirigenti competenti che ne
attestano la conformità alla vigente legislazione;

A voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

1. di fare propria la relazione dell’Assessore alle
Risorse Agroalimentari e dell’Assessore al
Bilancio, per i motivi suesposti che qui si inten‐
dono integralmente riportati e trascritti.

2. Di autorizzare, ai fini del patto di stabilità interno
per l’anno 2014, i pagamenti sui capitoli di
seguito indicati:
‐ Capitolo 1092405, upb 1.1.2, denominato

“Cofinanziamento comunitario e statale per
l’attuazione della Misura 4.5 ‐ Miglioramento
delle strutture di trasformazione dei prodotti
agricoli del P.O.R. 2000 ‐ 2006 ‐ Obiettivo 1
FEOGA” per un importo di 6.750.000,00 di
euro,

‐ Capitolo 1092410 ‐ UPB 1.1.2 denominato
“Cofinanziamento comunitario e statale per
l’attuazione della Misura 4.10 ‐ Infrastrutture
rirali del P.O.R. 2000 ‐ 2006 ‐ Obiettivo 1
FEOGA” per un importo di € 1.000.000,00

‐ Capitolo 111159 ‐ UPB 1.1.6 denominato
“Spese per interventi nel settore agricolo,
agroalimentare, agroindustriale e forestale ‐
D.L.vo 173/98 ‐ Art. 13 comma 1” per un
importo di € 250.000,00.
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3. di dare atto che lo spazio finanziario in termini
di competenza eurocompatibile è assicurato
mediante corrispondente riduzione della “com‐
petenza eurocompatibile” relativa al cofinanzia‐
mento nazionale degli interventi cofinanziati
dalla Ue nell’ambito del Programma di sviluppo
rurale 2007 ‐ 2013, per un importo complessivo
di € 8.000.000,00;

4. di autorizzare, altresì, ai fini del patto di stabilità
interno per l’anno 2014, l’impegno di spesa sul
Cap. 1150800 della somma complessiva di €
15.000.000,00 in favore di AGEA, quale quota di
cofinanziamento a carico della Regione per il
P.S.R. Puglia 2007 ‐ 2013;

5. dichiarare a tutti gli effetti di legge la presente
deliberazione immediatamente esecutiva;

‐ di pubblicare il presente provvedimento sul
B.U.R.P.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Dott.ssa Antonella Bisceglia                    Dott. Nichi Vendola

_________________________
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Approvazione schema di Convenzione tra la
Regione Puglia‐Area Politiche per lo Sviluppo
Rurale e l’Agenzia regionale per le attività irrigue
e forestali (ARIF) finalizzata all’esecuzione delle
attività inerenti l’eradicazione e il contenimento
della diffusione di Xylella fastidiosa.

L’Assessore Regionale alle Risorse Agroalimen‐
tari, sulla base dell’istruttoria espletata dal Funzio‐
nario Responsabile, confermata dal Dirigente del‐
l’Ufficio Osservatorio Fitosanitario e dal Dirigente
del Servizio Agricoltura, riferisce quanto segue.

A seguito del ritrovamento della Xylella fastidiosa
nella provincia di Lecce ad ottobre 2013, la Regione
Puglia in applicazione della normativa su menzio‐
nata ha disposto con DGR n. 2023 del 29/10/2013
(pubblicata sul BURP n. 153 del 22/11/2013), speci‐

fiche misure di emergenza per la prevenzione, il
controllo e l’eradicazione del batterio da quaran‐
tena Xylella fastidiosa, prevedendo tra l’altro l’ab‐
battimento delle piante infette previo monitoraggio
del territorio, prelievo di materiale vegetale e analisi
di laboratorio.

Con DGR 580/2014 è stata individuata l’Agenzia
regionale per le attività irrigue e forestali (di seguito
ARIF), Ente strumentale della Regione Puglia, per
l’attuazione delle operazioni di eradicazione dei
focolai individuati ad aprile 2014 in applicazione
delle disposizioni emanate dalla Commissione
Europea, in quanto in possesso di idonee risorse
umane e strumentali che possono garantire la tem‐
pestività e la corretta esecuzione delle operazioni.

Con DGR 1842 del 05/09/2014, vista l’evoluzione
della malattia e la sua diffusione in aree più ampie,
è stato richiesto lo stato di emergenza fitosanitaria
straordinaria e sono state individuate specifiche
misure da porre in essere per l’eradicazione e il con‐
tenimento della diffusione di Xylella fastidiosa.

La Commissione Europea‐ DG SANCO ha disposto
con la Decisione di esecuzione n. 2014/497/UE, le
misure di emergenza per la prevenzione, il controllo
e l’eradicazione del batterio da quarantena Xylella
fastidiosa, che è stata successivamente recepita a
livello nazionale con DM 2777/2014 del MIPAAF.

In particolare, il DM 2777 del 26/09/2014 pre‐
vede all’art. 4 comma 6 che “I Servizi fitosanitari
regionali possono avvalersi del supporto del Corpo
forestale dello Stato, di agenzie regionali strumen‐
tali o di altri enti regionali competenti, per l’attua‐
zione delle indagini previste dal piano di cui al
comma 1, previo accordo tra le parti”.

L’Osservatorio fitosanitario deve assicurare la
piena attuazione delle misure disposte dai precitati
atti e, pertanto, tenuto conto di quanto stabilito dal
D.M. 2777/2014 in merito al coinvolgimento di altri
soggetti per affrontare l’emergenza si ritiene che,
in continuità con disposto precedentemente dalla
DGR 580/2014, l’esecuzione delle azioni per l’eradi‐
cazione e il contenimento della diffusione di Xylella
fastidiosa possano essere effettuate dall’ARIF, che
dispone di idonee risorse umane e strumentali atte
a gestire l’esecuzione delle azioni con la massima
celerità ed efficienza.

Accertata la disponibilità dell’ARIF ad eseguire,
su indicazione dell’Ufficio Osservatorio fitosanitario,
le operazioni necessarie per l’applicazione delle


